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I.e dichiarazioni aggiuntevi Bai. 6 per ogni li­
nea. 

Per le inserzioni di Articoli da convenirsi 
Lettere e manoscritti presentati alla DI. 

HEZIONE non saranno In conio alcuno resti­
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DI tuttoclò che viene Inserito sotto la 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN­
NUNZI non risponde In vortin modo la DIRE­

ZIONE. 

ROMA 5 OTTOBRE. 
L'Europa ai nostri di si è formata per gl'interessi mate­

riali dell'industria e del commercio quasi in un solo stato. 
Gl'imbarazzi la rovina di uno riflette necessariamente sul­

la sussistenza sulla prosperità sulla sorte dell'altro. Quello 
che succede ora si estesamente e latamente in Europa, le 
sofferenze orribili alle quali sono soggette alcune classi, le 
più laboriose, le più attive, lo più meritevoli in conse­

guenza di queste crisi europee l'anno ben vedere se sia 
giusto questo concetto, e se l'Inghilterra so la Francia (le 
nazioni le più industriose e le più interessate perciò in 
tale questione nel globo) non abbiano tutto il perchè d'in­

tervenirvi seriamente. Nò la pace non è più possibile 
coll'affacciamento della Lombardia e dell' Italia. E l'Au­

stria stessa, l'Austria stessa se fosse bene avvisata qua­

le vantaggio può essa trarre dal prolungare un tale sta­

lo di cose? A'nostri di una dura sperienza debite pur 
troppo aver convinto anco i più schivi che non vi ha 
dominazione possibile sopra i popoli che non vogliono 
star soggetti. Lo intrattenere grandi e possenti eserciti, 
una polizia, uno spionaggio continuo, tutti gli apparec­

chi di oppressione e di soggiogamento è tale spesa che 
non compensa la più splendida, la più ricca conquista. 
L'Austria lo senti essa stessa: e fu allora che ella offerse 
di rinunziare a quelle male acquistate provinole. Ma più 
tardi i momentanei trionfi delle armi, l'orgoglio nazio­

nale, la violenza delle passioni l'hanno sedotta a rifiu­

tarsi anche que' patti. 

L'Austria noi non dubitiamo di sostenerlo è in condi­

zione mille volle peggiore di quanto essa il fosse mai per 
conservarsi l'Italia. Dopo le ultime rivoluzioni tre o 
quattro libere tribune sono sorte in Italia, le quali più 
particolarmente debbono per necessità occuparsi del­

lo stato del Lombardo­Veneto. Senza farsi esagerazione 
sull' ultimo movimento de' popoli e delle libertà eu­

ropee non vi può essere un solo uomo al mon­

do che possa credere che sia ora più agevole il te­

nerli o non accordare loro quelle guerentigie, che l'Au­

stria stessa ha dovuto annuire ai suoi ribellati Vienne­

si, dome allora tenere questi popoli, con tanto maggiore 
impulso spinti alla rivolta , e non avendo più che la 
metà delle forze di prima per infrenarli? Ma non basta. 
L'Austria è travagliata da quattro nazionalità diverse. 
La Slava, la Germanica , la Ungherese, la Italiana. La 
più grande la più forte e più numerosa ò senza dubbio 
la Slava: ina questa adonta della generosa aspirazione 
d' un Gay non è ancora giunta all' epoca d'incivilimen­

to da desiderare una separazione ed un' autonomia. Il 
croato è stato anzi lo strumento fedele dell'Austria, col 
quale ha combattuto la nazionalità italiana fra il Min­

cio e I' Adige, ed ora tenia col suo mezzo alterare la Ma­

giara fra la Drava e il Danubio. Ma la nazionalità ger­

manica la preme ognora più vivamente. Per I' un lato 
Francfort insiste, onde I' Austria si dia tutta al Ger­

manismo , addotti la bandiera tedesca invece della giallo­

nera austriaca e si pieghi a quell' esigenze che se alla 
Prussia od all' Hannover parer possouo soverchie , all' 
Austria debbono riuscire al tutto incomportabili. L'Au­

stria insiste, e vuole ad ogni costo che un solo sia l'eser­

cito austriaco, una sola I' amministrazione centrale. É 
perciò che fa la guerra all' Ungheria , è in questi sen­

si che appunto nel momento ne giunge notizia es­

sersi il Sig. Weisscnberg dichiarato a)la Costituente Vien­

nese. Nello stesso tempo (è pure recentissima la notizia) 
Trieste, il Nord Austriaco e tutto il Commercio Austria­

co non che l'Assemblea tedesco­boema insistono nel sen­

so germanico della Dieta di Francfort e vogliono che ad 
ogni modo si compia la unione con il resto della Ger­

mania Quale ò allora la posizione che I' Austria vuol 
far tenere all'Italia? Sarebbe 1' Italia obbligata a man­

dar truppe per la lotta dello Schlewig­HoUtein, o a te­

nere guarnigione di sue truppe a Posen, o nell'Hannover? 
Eppure non vi è altra conseguenza possibile. Se I' eser­

cito italiano , se la sua amministrazione debba essere 
una con la centrale austriaca, e se l'austriaca debbe es­

sere una con la Germanica, come potrebbe essere al­

trimenti? L'Italia fin qui è siala sacrificata all'esigenze 
dell'Austria; ma ora lo dovrebbe csscro a quella di tut­

ta l'Alemagna. É con essa che dovrebbe avere uniformi 
i dazi, i commerci, le leggi principali, gli eserciti, la 
politica. Noi crediamo che neppure nella testa di un 
tedesco possano seriamente coltivarsi tali pensieri. Ep­

pure quanto qui esponiamo non è né più né meno di 
quanto l'Auslria offre nelle sue attuali condizioni al­

l'Italia ! 1 ! Faremmo torto al buon senso del lettore, se 
ci occupassimo di un tale risultato. 1*2 dunque chiaro 
che per l'Austria la dominazione italiana diviene ogno­

ra più impossibile. L'Austria potrebbe ancora piegare 
alla necessità delle sue condizioni Li razza slava, che 
forse se ne potrebbe anco trovare avvantaggiata, po­

trebbe per forza piegarci la magiara minacciala altri­

menti di una totale distruzione; ma i quattro milioni 
d'italiani, ch'essa opprime, hanno 20 milioni di fratelli li­

beri e confinano con 35 o 10 milioni di uomini inci­

viliti. Sotto tali circostanze non s'infrenano a lungo; e 
perciò non vi può essere il menomo dubbio per qual­

siasi uomo di buona fede che il vero interesse dell'Au­

stria è l'intiero abbandono dell'Italia. Può parere du­

ro , può parere strano al primo momento per gli Au­

striaci; ma non è men certo. Chi non credea perduta 
l'Inghilterra col distacco dell' America? e forse fu quel­

lo una delle più grandi cause della sua grandezza ? 

Ma siamo anco più generosi. Ammettiamo che l'Au­

stria possa colla forza lenere l'Italia presso a poco 
come la Russia fa della Polonia. Entra allora qui l'al­

tra questione che designavamo, E egli possibile che nel­

lo staio attuale dell' incivilimento possano delle nazio­

ni cristiane ed incivilite come l'Inghilterra e la Fran­

cia tollerare un tale scempio come quello che fan Ra­

detzky e Wimpben a Milano e il GroeHer a Verona ? Le 
nazioni incivilite a nostri dì sono tutte legate solidalmente 
ed unitariamente per dei morali legami tanto più sacri 
quanto si riattaccano alle più sante e giuste convinzioni di 
ragione non meno che alla idea religiosa e potrebbero esse 
vedere fatto tal mal governo come quello che il Groeller 
annunzia con un suo proclama da Selvaggio a'Veronesi? 
Potrebbero esse tollerare di vedere quanto vi ha di più ge­

neroso, di più sacro sulla terra I'amore della patria e del­

la libertà conculcalo dalla forza e dalla violenza, e ciò a 
nome di questi principi proclamali dalla stessa nazione 
degli oppressori ? Nò : È una fortuna per noi il potere 
alto gridare che al nostro secolo non si comportano si­

mili orrori ...A tale questione non dubitiamo dunque di 
rispondere, che ove non fossero gì' interessi materiali sa­

rebbero i morali che ci difenderebbero, e il governo fran­

cese specialmenie non sarebbe sicuro dello stesso suo po­

polo, so potesse tranquillamente restare'spettatore di si­

mili misfatti. 

Tutto adunque concorre a dimostrare l'impossibilità 
della realizzazione del contro­progetto dell' Austria, e la 
necessità che ha l'Inghilterra e la Francia d'insistere al­

meno su quello eh' esse proposero a base della pacifica­

zione. 

Sulle duo ordinanze | ubblicato dal Ministero una 
per accordara soccorsi o pensioni ai feriti e famiglie degli 
Citinti negli ultimi falli d'armi, I'altra per istituire una 
linea telegrafica provnoria, quanto alla prima noi sup­

poniamo ehe trattisi de fatti d'armo di qua dal Pò; poi­

ché per quelli d' oltre Pò un voto di ambedue i consi­

gli sanciva que'soccorsi o pensioni benché non determi­

j nasse le somme. Ad ogni modo quanto ora si ordina dal 

Ministero è s) analogo a quella disposizione, già presa 
allora, è così conseguente a quanto si ordinò per la ci­

vica mobilizzata , è sì giusta , che non accade fare su 
quella prima ordinanza alcuna osservazione. 

Sui telegrafi il Ministero presentò un progetto che fu 
modificalo dalla commissione scelta a ciò nel consiglio 
de' Deputati, e fu risoluto che il Ministero portasse su­

bito altro progetto per un rapido sistema di segni tele­

grafici da stabilirsi provisoriamentc. Il Ministero invece 
sciolse i Consigli , e però è colpa di esso ( parlasi del 
Ministero Fabbri) se ora il nuovo ministero ha dovuto 
provvedere da sé per I' urgenza. Nulla ne accade per­

tanto di ricordare anco su questa seconda ordinanza, e 
solo ci meravigliamo che la Gazzella di Roma ne meni 
sì gran romore , non essendo poi nò più né meno che 
quanto il Consiglio de' Deputati ordinava , ed avrebbe 
essersi dovuto eseguire da gran tempo, senza 1' incuria 
e la negligenza del precedente ministero. 

Vi hanno due diversi modi alla manifestazione del 
pensiero, il gesto, e la parola, ed analogamente a questi 
due modi duo ve ne hanno di trasmissione anco a lon­

tani, anco a posteri, il disegno e lo scritto, che poi l'ar­

te ha saputo generalizzare convertendo incisioni in 
litografie e stampa, etc. Adottare una diversi legisla­

zione per questi diversi modi di manifestazione e di 
trasmissione del pensiero, adottare diversi principj di 
diritto per giudicare dei loro trascorsi, chechè ne dica 
la Gazzella di Roma è un assurdo. Noi non cerchiamo 
esempj stranieri : siamo Italiani, e non Francesi ; guar­

diamo alle legislazioni fatte sulla stampa ordinate dai Go­

verni Costituzionali d'Italia, e ripetiamo agli esempj 
contrarj , è un assurdo. Se si è adottato il regime 
di libertà per la stampa in materia politica , scien­

tifica e civile, eccetto l'ecclesiastica, non si saprebbe ra­

gionevolmente parlando usare altra regola, adoprare al­

tra legge, ammettere altri principj pel pensiero rappre­

sentalo con figura di quello che si è fatto per il pen­

siero espresso con lettere. È cosa sì chiara che non vale 
la pena insisterci più a lungo. Ora cosa ha fatto il no­

stro governo? È comparsa una moltitudine di piccoli 
giornaletti nei quali si è fatto un indegno merci­

monio della riputazione, dell'onore de' cittadini. Le più 
vili diffamazioni, le personalità le più oltraggiami , le 
calunnie le più sfacciate si vendevano a tenue prezzo 
e si bandivano al pubblico con pompa. 11 santua­

rio della 'famiglia non vi era rispettato niente più che 
la decenza ed il costume. Che ha fatto il Governo per 
impedirli se li credea dannosi ? Esso li ha lasciati ven­

dere spacciare , ed alla libertà loro accordata , ai sen­

timenti che esprimevano coutro il partito liberale si di­

rebbe quasi che li proteggesse. Ben presto si affissero 
delle caricature personali ; ma trovarono nella saggezza 
del paese, nella pubblica moralità quel disprezzo che 
meritavano. A farle sparire si fé sorgere fra noi il dise­

gno politico e la caricatura politica; ed ora che non vi 
ha più licenza, ora che l'arte si presta a rendere que' 
servigj che può migliori alla polìtica, ora è venuto il 
Ministero a pone un imbarazzo alla loro publicazione. 
La legge 3 Giugno della Slampa all'art. 31 promise nuo­

ve disposizioni per ciò che riguarda tali publicazioni, 
le quali non sono state mai date. Resta quindi una vera 
lacuna nella nostta legislazione, ed è di questa mancanza, 
è di questa lacuna che si è prevalso il ministero per 
evocare dalla tomba ove giustamente obliato giacca un 
vecchio regime che è in completo disaccordo col resto 
della legislazione sulle publicazioni. Il Ministero è nella 
più perfetta legalità è verissima, ma esso ò nell'assurdo. 
Le sue disposizioni non sono contra la legge scritta ma 
contro la ragion naturale. Speriamo eli' esso si adoprcrà 
a fare tubilo sparire innanzi ai Consigli una conlradi­
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zlonc si patente nello spirito della legislazione che regola 
la publicilà. 

Giustizia vuole che annotiamo che quanto sopra di­
cemmo sulla condotta del Governo per rapporto a certe 
indegne publicazioni si riferisce non a questo, ma al Mi­
nistero che lo precedeva. 

Il Labaro nel N. 87 dopo avere sfiguralo al tutto 
alcune nostre opinioni onde confutarle a suo modo ag­
giunge « non vogliono esaminare essi se la guerra ester-
» na fosse un' alto di giustìzia, o d' inohuttzia ! . . .» Il 
Labaro parla della nostra guerra coli' Austria, della no­
stra guerra dell' Indipendenza italiana. A far vedere al 
mondo quale e quanta buona fede s' accolga nelle paro-
Io del Labaro, noi riportiamo alcuni passi dello stesso 
giornale di pochi mesi addietro. 

Esso scrivea il 4 Aprile N. 18 parlando della nostra 
lotta colf Austria » non ci è più dato di poter dubitare 
» che IDDIO SIA CON NOI, che abbia accecato i no-
» stri nemici. Tacciano una volta , quanti ancora si van-
» no lagnando coli' invocare a prò de' barbari ragioni e 
o diritti » . . . n più sotto . . . a La nostra guerra è SAN-
» TA . . . potremo gloriarci di aver combattuto una gder-
» ra che fu VENDETTA DI DIO VENDETTA DEL PO-
» POLO SUO. » Le lettere notate in majuscolo lo erano 
tiell' originale , e non trattasi <V un passi solo o d' un 
articolo, ma potremmo venti altri citarne, se volessimo 
darci il facile trionfo di far vedere quanto vilmente ab­
bia il Labaro disertato quella causa alla quale avea pu­
re in principio dedicalo una parte de' suoi studi e de' 
suoi concetti. Ma se noi siamo generosi a non volere 
usare contra esso di tutti que'vantaggi, che le sue fre­
quenti conlradizioni ne accordano , so usi ad una tem­
peranza e misura eh' esso non sa apprezzare abbastanza, 
non andiamo ad investigare quali sono le vere cause di 
tal cambiamento, apprenda almeno a rispettare con di­
gnitoso silenzio poiché noi sa fare coli' esempio , uomi­
ni integerrimi, che alla patria ed alla santa causa dell' 
indipendenza e della nazionalità italiana dedicarono men­
te cuore riputazione e vita, e che né blandizie nò mi­
nacce né altro mai torcerà da quel dritto sentiero che 
tulle le generazioni in tutti i tempi s'accordarono a 
chiamare della virtù e dell' onore. 

Circolo Popolare Nazionale «Il Konia 
SIGNOR DIRETTORE 

Siamo lieti di potervi rimettere ropia autentica del mandalo 
che all' adunanza generale tenuta il 29 Settembre teste caduto 
iacque affidarvi per rappresentare U nostro Circolo all' Assem-
len Federativa di Torino. 

Voi accettaste volontieri quel mandato (ricusando anche ge­
nerosamente la indennità delle spese che vi era dovuta ) e noi 
nella certezza che saprete con quell' altezza 0' animo ebe tanto 
vi onora, sostenere i diritti Nazionali , e la dignità dei vostri 
mandanti, vi lacciamo precorrere in nome di tutti i nostri colle­
glli i più sinceri ringraziamenti, e nella speranza di riabbrac­
ciarvi apportatore di più propizii destini vi salutiamo con tutta 
1' affezione fraterna 

Al Sig. Direttore 
W, PIETRO STERBINI 

I Pro-direttori f TornmasoMucMelli 
( Ino. ijottisto Pohdon 
( Pietro Guerrini 
( Felice Sctfoni 

I Segretari ( Luigi Rolli 
( Attilio Pallonari 
( Pietro Jìicei 

Il mandato di cui fa parola la surriporlata lettera . è quel 
medesimo inserito nella Circolare pubblicata nel N.'tG2 dell'epoca, 
mandalo a cui accedeva il Circolo Romano nella scelta eh' esso 
fece del rappresentante Mamiani. 

NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 2 ottobre 

Ieri in sul mezzodì partiva da Rologna per Ferrara 
un altro corpo già diVolontari di nuova coscrizione per 
essere incorporalo nel nuovo Reggimento dell'l/nione. 

(Gazzetta di Jìologna.) 

La maggior parte dei Corpi Volontari hanno già ab-
bandonata Bologna. -- Si é notato che quei poveri sol­
dati erano molto male in arnese, privi delle cose più 
necessarie ai bisogni della vita. 

La notte scorsa è stala aggredita la Diligenza a po­
che miglia da Imola verso Bologna; e gli aggressori han­
no fallo discreto bottino. Da ciò si vede che le colonne 
mobili mandate alla campagna non bastano. Esistono, o 
no, altri mezzi acconci e spedili a purgare il paese da 
questi garbali comunisti ? . . . . Ebbene, vi si ponga 
mano, e subito. 

A Venezia le nostre truppe di Civica mobilizzata han­
no chiesto calzoni per la futura stagione: possiamo assi­
curare che sono già state spedite colà varie casse di cal­
zoni bianchi da estate. 

Ieri il padre Gavazzi predicò al popolo onde ottenere 
offerte per Venezia. Si t accolse in quel tempo una somma 
di circa 50 Scudi, e si spera, che stabilità una commis­
sione a ciò, i cittadini non mancheranno di concorrere 
anche questa volta all'opera pietosa e patriottica. 

Noi portiamo fiducia, che tutto il nostro clero ita­
liano, comprenderà la giustizia e la salitila del proposto, 
e si mostrerà degno della confidenza che si ha in lui. 

Al popolo non fa mestieri esporro la convenienza, o 
a dir meglio, la necessità di accondiscende calla dimanda. 

La Deputazione di Venezia faceva da Firenze al popo­
lo toscano la medesima inchiesta, faceva appello all'amor' 
patrio degl'Italiani tutti, con una proposta di una tassa vo­
lontaria nazionale che ci teniamo in obbligo di riportare: 

» Italiani! non v'ha scelta, né indugio possibile; ohi non 
paga l'imposta nazionale per soccorrere Venezia, vuole la 
ruina, vuole l'infamia d'Italia. — Tre milioni ogni mese ba­
stano ad assicurare Venezia, econ Venezia.il pegno piùpre-
zioso della nostra indipendenza; sia che questa debba ricon­
quistarsi coll'armi, o che debba patteggiarsi colla diplo­
mazia. Tre milioni d'Italia si tassino volontariamente: una 
lira al mese basterà ad assicurarci per sempre quel for­
midabile campo fortificato, che minaccia alle spalle l'au­
striaco mal sicuro delle sue conquiste, finché 1000 canno­
ni e 54 forti difenderanno la bandiera tricolore, edomine­
ranno lo foci di tutti i fiumi dell'alta Italia. E non si tro­
veranno in Dalia tre milioni di cittadini, che vogliano con 
si lieve sacrificio ottenere un beneficio si grande? (Unità) 

Altra del 2 Oli. Sino lo scorso sabato S. Ecc. il Sena­
tore di Bologna pubblicò le seguenti disposizioni: 

II senatore di Bologna 
Considerando che se il Governo ed il Municipio han­

no rivolte, e rivolgono le loro sollecitudini a sollievo di 
([negl'individui cho mancano dei mezzi onde provvedere 
alla propria sussistenza, offerendo ad essi lavoro, cui non 
avrebbero potuto altrimenti procacciarsi, e togliendoli 
nel tempo stesso all'ozio, ed all'accattonaggio, tanto fu­
nesti alla morale, ed alla pubblica economia, sentono c-
ziandio essere loro dovere intendere colla massima cura 
affinchè il beneficio non ridondi che ad esclusivo vantag­
gio di coloro a cui è diretto, e che mercé la loro buona 
condotta mostrano meritarlo; non sia pregiudicata l'in­
dustria, togliendo ad essa le braccia di cui abbisogna, e 
venga equamente proporzionato l'emolumento dogli ope­
rai al tempo che debbono dedicare al lavoro: 

Considerando che tanlo maggiormente tali discipline 
sono riputate opportune, in quanto che il Governo, col-
l'aprire ruoli onde assoldare milizic.offre agli uomini di 
buon volere onorevole carriera da cui possono trarre 
di che provvedere al loro avvenire, ed essere veramen­
te utili alla Patria: 

Vista la Notificazione Municipale del 10 corr. : 
Prese le opportune intelligenze col superiore Gover­

no, ed avutane la relativa sanzione, viene prescritto: 
1. Sarà dato opera affinchè venga rigorosaruenle os­

servalo il disposto dell'Art. 3 della suddetta Notificazio­
ne, il quale 6 così concepito — « Saranno per massima 
« generale esclusi dai ruoli attuali i ragazzi che hanno 
« età minore di, anni 15, i facchini patentati, gli eser-
« centi un mestiere, tutti quelli insomma che hanno mez-
« zo d'industria e di la>oro » — al qual fine saranno 
riveduti i ruoli medesimi, e verranno assunte tutte le 
informazioni che possono giovare a verificare gli estre­
mi richiesti dall'Articolo suindicato per l'esclusione di 
coloro specialmente che sono dediti a mestieri che si 
riferiscono a'prodotti di prima necessità, e che offrono 
certezza di guadagno altresì nell'attuale stagione come 
Fornai, Sartori, Calzolai, Macellai, Falegnami, ecc., o 
quelli infine che godono di altra beneficenza. 

2. Coloro che non si troveranno presenti agli appel­
li ordinari e straordinari, che staranno oziando nel la­
voro, che daranno occasione a perturbazioni, e manche­
ranno della debita subordinazione verso le persone, a cui 
è affidala la direzione, o sorveglianza dei lavori stessi, 
verranno immediatamente tolti dai ruoli. 

3. La mercede , come ordinariamente si pratica nel-
l' attuale stagione , viene diminuita di baiocchi 2 per 
ciascun giorno di lavoro , fermo quanto è disposto nel-
I' Art. 9. di detta Notificazione , per ciò che riguarda 
i giorni di pioggia. 

4. Le ore del lavoro sono stabilite dalle 7 alle 11 
antim. , dalle 2 alle 5 pom. finché venga altrimenti di­
sposto. 

5. Cessa la corrisposta del baiocco che, oltre la or­
dinaria mercede , si pagava a quelli i quali sono mu­
niti di attrezzi per uso del lavoro. Nullameno si riten­
gono quegli stessi obbligali a continuare ad esserne for­
niti , sotto pena , in caso contrario , dell' esclusione dai 
lavori medesimi. 

6. Rimangono in vigore tutte le discipline prescrit­
te noli' indicata Notificazione, per tutto ciò che non è 
ordinato diversamente colla presente. 

7. L' esecuzione delle presenti disposizioni, che sa­
ranno messe in vigore col giorno di lunedì prossimo ven-
turo, è affidata al signor Direttore ed Ispettore dei pub­
blici lavori signor Ingegnere Ermolao Conti. 

Dalla Residenza il 30 settembre 1848. 
G A E T A N O Z U C C H I N I . 

L. Landiui Segretario. 
— Ieri la Civica di Riserva della sezione compren­

dente le contrade Via Nuova di S. Carlo, Borgo Pole-
se , Pugliole di S. Bernardino, ed altro vie adiacenti 
al Navile ebbe benedetta la propria Bandiera con ogni 
solennità. La chiesa di S. Carlo era mossa a decente 
pompa di festivo parato , e sulla porta una Iscrizione 
parlante pace, concordia ed amoro chiamava il popolo 
alla Casa del Signore. Celebrata" verso il meriggio la 
santa Messa fra militari armonie, ebbe luogo la bene­
dizione del Vessillo segno di unione di que' Popolani a 
difesa della patria. Compiuta la funzione , i popolani di 
Riserva percorsero le circostanti contrade , bandiera in 
testa , ed ordine di milizia fra i suoni drlla Banda, al 
festivo suono delle campane , ed allo sparo di piccole 

artiglierie e di moschetti, i quali, incominciati all' au­
rora , non cessarono che a tarda sera. Percorse nuova­
mente , al pomeriggio, le vie e recatisi alla Chiesa ad 
invocare la benedizione celeste, si protrasse poi la gio­
ia popolare sino a notte innoltrata con luminarie alle 
finestre e lungo le strade , mésse con eleganza ed or­
nate di fiori, menlre la Banda Svizzera , da apposito 
luogo, allegrava gli accorsi con isquisiti concerti. 

ANCONA 29 settembre. 
Ieri giunse il vapore francese Oceano , comandato 

dal Capitano Fabre « proveniente da Genova , che re­
ca per Venezia ( e non per lo Stalo nostro, come ieri 
erroneamente dicemmo ) 20 mila fucili ordinati dal Go­
verno provvisorio , più 85 volontari lombardi , ed una 
cassa di danaro. - Gli anconitani si valsero di questa 
circostanza per rimettere a Venezia 34 balle contenen­
ti le offerte raccolte in alcune città dello Stato, e prin­
cipalmente in Ancona per opera del Comitato di dife­
sa pubblica. Furono deputati a presentare queste offer­
te li signori Avv. Feoli ed Antonio Passetti. - H vapo­
re partì oggi ad un' ora dopo il mezzogiorno. (G. di li.) 

VKNEX1A 29 settembre. 
Il Circolo popolare di Frosinone inviò al presidente 

Manin una cambiale di 500 fr. 11 presidente del Circo­
lo , Domenico dolt. Diamanti, accompagnava il dono a 
Venezia con una lettera toccantissima e ripiena di sen­
si patriottici. 

— Oh ! 9Ìeno tutti i paesi d'Italia così concordi nel­
l'acquisto della libertà e indipendenza loro, come dimo­
strano adesso di esserlo nel soccorrere a Venezia ! 

Il rcv. guardiano dei padri di S. Francesco della 
Vigna ha spontaneamente offerto quattro stanze per al­
loggio di altrettanti ufficiali dei militi fratelli , ciò che 
fu partecipato al Municipio ; ed inoltre accompagnò al 
sottoscritto, con graziosa lettera, il panno per due cap­
potti a benefizio della compagnia di guardia nazionale 
comandata dal medesimo, che si crede in dovere di pub­
blicare tali atti di patriottismo , per la dovuta grati­
tudine ; perchè si veda come tutti vogliano contribuire 
alla santa causa, e perchè siffatto esempio , dato da li­
na corporazione di Mendicanti, serva di sprone ai me­
no generosi , onde non siano restii dal concorrere ai 
bisogni della patria. 

Venezia 27 settembre 1848. 
ANTONIO FBRRACINI 

Capii, della V. camp. I. ball. II. Legione. 

Il presidente del nostro governo ha ricevuto que­
st'oggi la seguente lettera dalla Commissione dell'or­
dine e sorveglianza in Genova , unitamente ad una 
cambiale di lire ital. 8055 ; 23. 

All'egresso s ignore , il sig. Manin 
Presidente del Governo provvisorio di Venezia. 

« Signore , 
« La città di Genova non è seconda ad alcun' al­

tra delle città italiane nel!' affetto che la stringe alla 
sua sorella dell' Adria, nelF ammirazione che ha de­
stato in tutti l'eroico contegno di questa , nella gra­
titudine che debbono avere per lei quanti sono teneri 
e solleciti della libertà, e dell' indipendenza italiana. 

« Questi suoi sentimenti vorrebbe Genova dimo­
strare coi fatti , e già ne avrebbe dato segno a qne-
st'ora, se essa medesima non si trovasse pressoché e-
sausta dai molti sacrifuii che le costò la guerra d'in­
dipendenza, e se nuovi sacrilizii anche più gravi non 
presentisse nell' avvenire, posto che la guerra , sicco­
me tutti speriamo , debba continuarsi. 

« Nondimeno Genova farà quel che può : già i no­
stri Circoli politici si danno cura di raccogliere colla 
maggiore possibile-prontezza le offerte de'privati : già 
il nostro Municipio si occupa di procacciare a Vene­
zia un più largo sovvenimenlo. 

« Intanto , la Commissione di socc rso ai profughi 
italiani si adoperò perchè , nel maggior teatro di que­
sta città, fo«se dala un'accademia straordinaria di mu­
sica e di poesia a prò di Venezia : e l'accademia ebbe 
luogo la sera di «abbaio 16 settembre : il prov onto fu 
di lire italiane 8055, 23 , e questa somma abbiamo vo­
luto farvi avere senza indugio. Essa è un nulla a fron­
te de' bisogni" detta vostra città: nondimeno graditela 
siccome un pegno di quei sentimenti, che vi dichia­
rammo in principio, siccome una parte di quel debi­
to , cho questi sentimenti medesimi impongono ai no­
stri concittadini. 

« Possa la vostra generosa città ottener nuovi ti­
toli all'ammirazione, alla gratitudine di tutta Italia! 
Conceda Iddio ad altre città italiane una prossima oc­
casione di emulare la generosa Venezia : e possa in­
fine giunger presto il giorno , in cui tutti gì' Italiani 
benediranno i passati saerifizii , godendone il frutto tan­
to desiderato. 

« I sottoscritti sono lieti, o signore , di quesla oc­
casione elio lor si appresenta, per esprimervi i senti­
menti di venerazione, che loro ispira il vostro nobilis­
simo patriottismo. 

« La Commissione : GIORGIO DORIA — EMANU ELE A -
GBNO - SIMONE ANIBIII — A. CLAVARINI — ANGELO OR -
SINI - Gio. BATTA GRANA » 

Dall'ti agosto in poi, il cittadino Nicolò Tomma­
seo è l'unico inviato del governo di Venezia , accredi­
tato presso il governo della repubblica francese in Pa-
•"'B1, (Gazz. di Venezia.) 
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L'Osseroutore Triestino del 27 dice : » Abbiamo sot­
tocchio una lettera scritta da Vienna il 24, al mo­
mento della partenza del corriere. Se avessimo a pre­
star fede a questa lettera, S. A. I. R. I' Arciduca Pala­
tino sarebbe giunto a Vienna quasi a guisa di fuggiasco 
per gravi disordini successi in Ungheria. La maggior 
parte delle truppe che si trovano in quel paese si sa­
rebbero dichiarate per il Bano, il quale avrebbe pub­
blicato un proclama, con cui dichiara ribelli tutti quel­
li che a lui si oppongono. 

TOHfiVO 30 set tembre. 
Comitato Centrale 

PER LA CONFEDERAZIONE ITALIANA 

Appello ai Popoli Italiani per eccitarli a concorrere 
al prestilo nazionale della Venezia 

Quando l'esercito dì Carlo Alberto sopraffatto, abbat­
tuto da rovesci improvvisi , cedeva il terreno all' Au­
striaco per ritirarsi dietro la linea del Ticino: quando 
tutte le città Lombarde, esposte all'avarizia, all'insolen­
za, alle vendette d'un nemico crudele, soffocavano nel 
silenzio l'impotente sdegno, Venezia sola, abbandonata a 
so stessa, restava maestosa e impavida sulle sue lagune 
a ricordare al Tedesco che gl'Italiani erano stati battu­
ti ma non vinti. 

Non valse a sgomentarla quella tregua malaugurata 
che, lei esausta di denaro e povera d'uomini, privava 
d'ogni speranza di soccorso. E resisteva e resiste tutta­
via ultimo propugnacolo della nostra indipendenza. Ma 
ormai è all'estremo di sua possa, e per poco ancora sta 
per mandare l'ultimo anelito di libertà , se lo fallisce 
non il coraggio che non può fallire, ma la forza, il de­
naro. Non per questo dispera la città magnanima; per­
chè il suo diritto è santo, inviolabile; perchè le anti­
chissime glorie che la fecero ammirata per tanti secoli 
da tutta Europa la confortano alla costanza contro l'in­
fortunio, e i più verdi allori ond'è benemerita e cara a 
questa nostra Italia le ispirano la fiducia del soccorso; 
perchè gl'Italiani tutti fremono alle sue sciagure e vo­
gliono il suo trionfo. 

Or dunque quel governo provvisorio ha già annun­
zialo che si apre un prestito di dieci milioni di lire i-
laliano per sostenere la difesa della città e l'insurrezio­
ne delle provincic Lombardo-Venete: e noi mancherem­
mo al nostro programma, all'insegna nostra, se non ci 
facessimo a confortare gli' abitanti della penisola a ri­
sponder pronti all'aspettazione dell'eroica città. E vera­
mente più che al bisogno di raccomandare noi risguar-
diamo al debito nostro; perocché non ci prendo timore 
che possa esservi una sola anima italiana, la quale non 
si commova all'appello ed alle angoscie d'un popolo che 
vede minacciata appena riavuta la propria indipendenza. 

Ma la causa di Venezia è la causa di tutta Italia , 
per cui la sovvenzione che a voi si domanda o Italiani 
è un tributo che non è lecito ricusare alla patria. E ci 
par degno anzi di voi, che alle misurale astoni onde 
si divide il prestito seguano spontanei i doni ; i quali, 
se aprirete registri di soscrizioni , non dubitiamo che 
siano per riuscire larghi e numerosi. — Vedrà cosi 
l'Europa non esser spezzali i santi vincoli che univano 
le città italiane, se comuni sono ancora fra loro le spe­
ranze, i bisogni, le prosperità, gl'infortuni!. Apprenderà 
il Tedesco a sua disperazione che quegli Italiani che 
dall'Alpi alla Sicilia si riguardano come figli dell'animo­
sa Venezia, quegl'Italianì hanno una patria comune: que-
gl' Italiani sono una nazione. 

Torino 26 settembre 1848. 
Lello ed approvato per la stampa nell'Adunanza del 

28 settembre. 
Torino 28 settembre 1848. 

Il Vice Presidente del Comitato Centrale 
Generale PAOLO MACCHIA 

FRESCHI Dott. FRANCESCO Segretario 
GIUSEPPE BORSANI di Parma Relatore 

La brigata Savoia salutava ierscra con una brillante 
serenata il ritorno del valoroso suo generale Mcnthon 
d'Aviernoz, che caduto per infame tradimento degli Au­
striaci nelle loro mani, e gravemente ferito, fu per lungo 
tempo creduto morto. Egli ritornava ieri a sera ancor 
sofferente e malfermo per le toccale ferite, ma fuori av­
venturatamente d'ogni pericolo. Salutiamo anche noi nel 
icducc generale il degno condottiero di questi eroici figli 
delle Alpi. (Risorgimento.) 

Mercoledì 4 Ottobre avrà luogo nella Chiesa dei Ss. 
Martiri un funerale che il Clero Torinese celebrerà per 
la pace di quei l'orli che lasciarono la vita combattendo 
per la guerra Italiana. 

L'Esercito e la Guardia Nazionale verranno a rendere 
solennemente il pio tributo ai loro fratelli d'armi. 

Il Clero Torinese che predicò la nostra guerra, che 
ne celebrò le vittorie, che ora ne piange i martiri , vero 
interprete di quel Dio che vuole la Giustizia e il trionfo 
dei buoni, benedice a quella preghiera ( Concordia.) 

«ENOVA 29 set tembre. 

Leggasi in una corrispondenza della Gazztitu di lio-
logna quanto segue: 

» Ieri, verso le ore dieci del mattino, venne affisso 
su vari angoli della città un manoscritto che attirava In 
curiosità e l'attenzione del popolo per leggerlo , esso si 
scagliava contro il Re Carlo Alberto tacciandolo di tra­
ditore/c concludendo che il migliore parlilo cui il po­
polo potesse appigliarsi era quello di proclamare la Re­
pubblica 

» Un Ufficiale Civico che si lece a lacerare una co­
pia di quel manoscritto fu insultato da diversi individui 
e costretto a ritirarsi al Quartiere generale della Civica, 
ove si recò tosto un' attruppamento a chiedere soddisfa­
zione contro l'Uffiziale per il lacerato libello, domandan­
do eh' egli fosse dimesso. 

« Il Marchese Pareto f. f. di Generale della Civica, 
che fu richiesto e che trovavasi al quartiere, dopo brevi 
parole dette all' attruppamento, fece arrestare uno degli 
individui che spiegava maggiore arroganza di parole. Le 
altre copie del suddetto manoscritto vennero quindi dai 
soldati di linea lacerate, ma qui pure uno dei militari fu 
costretto a darsi alla fuga inseguito dal popolo. 

« Verso lo ore 4 pomeridiane diversi battaglioni 
della Guardia Civica si misero sotto le armi in più pun­
ti della città assieme alla truppa di Linea; e nel cortile 
del Palazzo Durale, residenza del Governo , venne aumen­
tata la truppa di linea che giornalmente vi è di stazione. 

« Nonostante poi la continua pioggia che cadde tutta 
la giornata, pure nella sera pattuglie numerose di Civici 
uniti coi soldati di linea , aventi alla testa un' Ufficiale 
percorsero la Città. 

» Ora Genova è, e si mantiene tranquilla. Nulla più 
ebbe luogo. Rimane il solo timore nel maggior numero de­
gli abitanti desiderosi di quel buon ordine che fu gra­
vemente compromesso all' apparire di quell' antisociale 
manifesto. » 

— Siamo assicurati che il governo si sia di presen­
te occupando a provvedere le cariche giudiziarie nella, 
provincia di Messina. 

— Alle dodici di quest' oggi è giunto da Tolone il 
piroscafo da guerra il Vautour ; immediatamente do­
po è partito per Palermo il Panama. 

Le mene reazionarie scoppiano da per ogni dove !l 

Altra del 2. — Questa notte parte per Messina il Pi­
roscafo il Capri con diversi oggetti di casermaggio , e 
trasporta pure oggetti di artiglieria di ricambio per 
uso dei legni da guerra che colà sono. 

Ieri lasciarono questa città il Conte Opprandino Ar-
rivabene ed il Marchese Ala Ponzoni, uomini accettis­
simi , uno alle lettere, l'altro agli artisti , entrambi 
lombardi, e che per la lunga dimora qui s'erano cosi 
a noi affratellati, che li diremmo napoletani, se il 
dirli lombardi non ci fosso altrettanto caro, or che 
possiamo chiamarci tutti italiani. Lontani dai rumori 
che hanno agitato il nostro bel paese , essi passarono 
tranquilli questi ultimi anni in una villa a Castellam­
mare ; e quando Milano ebbe l'olocausto delle dovizie 
dei suoi più benemeriti cittadini, nel marchese Ala, 
al rispondere eh' ei feco largamente ali appello della pa­
tria , non s' intiepidì l'amore per le arti , e la prole­
zione che col fallo spiegava ai cultori di esse : i no­
stri artisti ricorderanno cerlameule con simpatia il no­
me di chi acquistava tuttodì le opere loro. 

Il Marchese Ala ed il Conte Arrivabene partirono 
di qua per intimazione del governo. (Libertà Imi.) 

Altra del 3. — Il Supremo Magistrato ili Salute ha 
deciso a maggioranza 

1. Che tutte le imbarcazioni procedenti da Malia 
sieno ricevute a libera pratica. 

2. Che per la parie sanitaria non siavi più alcuna 
riserva per le procedenze dalla Sicilia non sottomes­
sa , tanto ne' siti di essa già sottomessi , che in que­
sti Reali Doni ini i continentali. 

3. Che restì parimente abolita ogni misura tanto 
verso gli arrivi dalle isole Jouie, che dall' Algeria e 
da Tunisi. (Giorn. Uffiz, delle Due Sicilie.) 

I giornali di Genova riferiscono che il 27 veniva af­
fisso per le vie un proclama manoscritto , attribuito dal 
Corriere al ben noto Urbino, il quale dopo molti conside­
rando, concludeva con eccitare il popolo a proclamare 
la repubblica!:! [Opinione] 

SAN HKMO 27 settembre. 
Garibaldi è giunto ieri verso sera tra noi. 
L' ovazione popolare ha accompagnato il primo istan­

te del suo arrivo. È giunto nel più stretto incognito col 
suo aiutante di campo, ma nondimeno è stato riconosciuto 
dall' universale, e grandemente festeggialo. ( Concor.) 

MlliANO 29 set tembre. 
Il ritorno nella nostra ciltà del prode esercito costa 

da cento mila lire al giorno. La fronte del castello rivol­
ta verso la città è ridotta allo slato di fregala, cioè con 
due batterie di 18 cannoni, 1' una sopra 1' altra : in una 
parola tutte le misure d' esterminio sono tali da rendere 
difficile una sollevazione. Ed hanno ragione perchè senza 
ciò il nostro bravo popolo non li tollererebbe mezz' o-
ra. A Brescia come da noi furono perquisite tutte le 
pompe da fuoco, ed il governatore, a cui alcuni cittadi­
ni furono a domandargliene il perche, rispondeva avere 
ciò fatto poiché in caso di rivolta fa città sarebbe stata 
bombardata ed interamente distrutta. Il popolo freme di 
tante sevizie, e non può più oltre tollerare la vista del­
l' abborrito austrìaco: i buoni cittadini i quali compren­
dono che nelle attuali circostanze ógni Movimento non 
produrrebbe che il sacrifizio dì inutili vittime , cercano 
di rattenere il popolo e vi riescono con mollo stento. 
Brescia è sempre la generosa, la forte ciltà. (Cvncor.) 

NAPOLI 30 Settembre. 
Continua il sistematico scioglimento delle Guardie 

Nazionali dì tutto il regno. Per ora sappiamo essere 
state sciolte quelle di Taranto , Capaccio, e Sapri. Sia­
mo certi di dovere ogni giorno annunziare consimili 
atti del Ministero. 

— Ci viene detto con certezza che il Generalo D. 
Enrico Statella vada a partire alla testa di una colon­
na mobile per le Calabrie affine di reprimere il bri­
gantaggio in quelle contrade. 

STATI ESTERI 
FIIANCIA 

PARIGI 25 Settembre - Si discute all'Assemblea Na­
zionale un progetto di legge per un' imposizione pro­
gressiva. Il ministro delle finanze ha proposto un'emen­
da onde la progressione abbia un tempo strettamente 
determinato. 

- E' già alquanto indebolito nell' opinione del pub­
blico 1' effetto dell' elezione di Luigi Bonaparte. I par­
tigiani di Raspail danno più pensiero al Governo che 
qaelli del Pretendente imperiale. Infatti un altro con­
corrente si porta oggi in campo per contrastare a Ca-
vaignac la presidenza della Repubblica, e quesio sa­
rebbe il sig. Thiers , nome che indica come in certi 
posti distinti si torni alle idee dell' antica sinistra. 

Altra del 26. Il foglio periodico L Assemblée "Natio-
naie dopo aver parlato di energiche precauzioni prese 
dal Governo contro ogni possibile movimento insurre­
zionale cui desse luogo 1' arrivo di Luigi Bonaparte a 
Parigi , passa ad annunziare per Poscritto che Luigi 
Bonaparte è comparso stamattina all' Assemblea , vi ha 
letto un discorso contenente- la più esplicita adesione 
alla Repubblica , e a| pena disceso dalla Tribuna ha ab­
bandonato la sala. I curiosi ( soggiunge il giornale ) 
erano in piccolissimo numero nei contorni dell' As­
semblea. 

Resulta infatti dal rendiconto della seduta d' oggi 
(26) che Luigi Bonaparte è stato ammesso come rap­
presentante del Dipartimento dell' Yonne. Il sig. Vivien 
membro della IX sezione ha attcstato che 1' elezione 
era regolare nelle forme , e che in quanto all' età e 
alla nazionalità la Sezione era di parere che la noto­
rietà possa tener luogo di documenti , e perciò con­
cludeva per 1' elezione pura e semplice. Il Presidente 
non incontrando la minima opposizione lo ha procla­
mato. Luigi Bonaparte dalla tribuna ha letto il se­
guente discorso: 

» Cittadini rappresentanti , non mi ò possibile di 
rimanere in silenzio dopo le calunnie di cui sono sla­
to I' oggetto ; io ho bisogno di spiegarmi chiaramente 
fin dal primo giorno in cui ho 1' onore di sedere in 
mezzo a Voi e di far conoscere i sentimenti onde fui 
sempre animato 
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» Dopo Ircnlalrè anni di proscrizione e d' esilio , 
mi è finalmente permesso di riveder la Francia e i 
miei concittadini : io devo alla Repubblica questa feli­
cità ; riceva la Repubblica il mio giuramento di ri­
conoscenza e di affetto. 

» I miei generosi Compatriotli che mi hanno ono­
ralo dei loro voti posson conlare sul mio zelo nel la­
vorare con Voi per lo sviluppo di quelle democrati­
che istituzioni che il popolo ha diritto di proclamare. 

» Finora io non potei conoscere i voslri lavori che 
per mezzo della lettura e della meditazione. Oggi, miei 
cari colleghi, io posso prendervi parte ; la mia condotta 
fra Voi sarà quella di un uomo fermamente risoluto a 
dedicarsi alla difesa dell'ordine e alla salute della Re­
pubblica. » (Segni di approvazione). 

Dopo la lettura un membro dell' 8 a Sezione ha fatto 
istanza perchè fossero pure dichiarate valide le elezioni 
del Dipartimento della Senna in favore di Luigi Bona­
parte, Ach. Fould, e Fr. Raspail. Per i primi due l'As­
semblea ha aderito alla domanda; rispetto a Raspail è 
nata questione se trovandosi egli detenuto a Vinccnnes 
per effetto di un processo pendente a suo carico come 
prevenuto di complicità negli avvenimenti di Maggio, 
debba l'Assemblea aggiornare la di lui ammissione per 
lasciare alla giustizia il suo corso. Il Procurator Gene­
rale ha insistilo in questo senso, e l'Assemblea si è uni­
formata alle di Lui conclusioni. 

— Si annunzia che il nuovo rappresentante del Popolo 
Mr. Gent, rieletto ad Avignone, è stato ucciso in duello. 

~ Giunge da Marsiglia la positiva notizia che la me­
diazione della Frar.cia e dell' Inghilterra negli affari di Si­
cilia, di cui l'Ammiraglio Baudin avea presa l'iniziativa, 
è stata accettata dal Re di Napoli. (Corredi, e Nat.) 

Il Commerce dice : I giornali inglesi , che meglio di 
noi conoscono Luigi Napoleone , non dividono i timori 
che la sua nomina ebbe tuttavia a sollevare. Il Times e 
ì'Herald specialmente trattano in oggi male l'eroe delle 
belli imprese di Strasburgo e di Boulogne. Noi rimarchia­
mo con soddisfaziotio nell'articolo del Tuna l'espressione 
di una cordiale simpatia a riguardo della Francia. - Il 
Times, il quale, a differenza dei piccoli Machiavelli del­
la Democrazia Pacifica e della Riforma , non crede che 
l'Inghilterra sia interessata alla rovina della Francia ; 
il Times, il quale insieme ai liberali economisti di Man­
chester crede che un paese non possa prosperare , se la 
sua prosperila non reagisce su quella de'suoi vicini ; il 
Times fa voti, perchè le fabbriche di Lione riprendano 
i loro lavori, i porti di Marsiglia e di Bordeaux si 
riempiano di navigli, gli alberghi di Parigi di viag­
giatori, ecc. ecc. 

Noi siamo grati al Times dei suoi buoni augurii, e 
siccome egli, crediamo anche noi che la Francia non ab­
bia bisogno del signor Luigi Napoleone per realizzarli. 

— Dopo una festa che ebbe luogo a Boulogne, data dal­
le guardie nazionali francesi, circa dngento di queste 
sbarcarono sul suolo inglese , armate come erano del 
loro fucile, e furono accolte con tutta cordialità, e fe­
steggiate dal popolo. 

— Lo Stendurd dice che l'elezione del principe Luigi 
Napoleone seguita in molli dipartimenti francesi, è ge­
neralmente considerala a Londra come il sintomo pre­
cursore d'un prossimo cagionamento di governo in Fran­
cia. — V'ha alla Borsa, dice lo stesso giornale, gran nu­
mero di persone che non avrebbero esitato di scommet­
tere che il principe Luigi sarà, prima di una settimana, 
imperatore dei Francesi. 

-- Un indirizzo di ringraziamento agli elettori the 
votarono pel sig. Raspail e segnato « P. V. Raspail, don­
jon de Vincennes » vedevasi sulle mura di Parigi; ma 
la pasta non era ancora secca quando gli agenti della 
polizia, per ordine , dicesi , del prefetto lo lacerarono. 
L'indirizzo conteneva lo solite dichiare del parlilo cui 
appartiene il sig. Raspail ; ma al tempo stesso vi si esor­
tano le classi, cui queste persone applicano esclusiva­
mente il termine di popolo, ad astenersi dalla sommossa. 

-- 11 signor Ives, rappresenlaute dell'Alto Reno 
dite la Patria « ieri all'Assemblea nazionale mostrò una 
lettera confermante con tutti i particolari l'insurrezio­
ne del granducato di Baden » La Gazzetta di Cnrhruhe 
annunzia che le bande repubblicane avevano passato 
Lorrach ed erano entrate nel paese in più punti. Il loro 
numero slimavasi 2 o 3 mila. Molta agitazione eravi 
nel ducato e delle turbolenze avevano luogo ad Aleibrovt n 
e Stoccarda. 

— Malgrado le reiterate istanze del Ministero sardo, 
il governo francese ricusò di lasciar mettere a capo del­

l'esercito Piemontese sia il maresciallo Bugeaud, sia qua-
luuquc altro generalo la cui riputazione militare aves­
se potuto esercitare qualche influenza in Italia. 

Tre giorni fa il colonnello Alfonso Della Marmora , 
incaricato dal re Carlo Alberto di questa negoziazione, 
lasciava Parigi per tornare a Torino senza nulla aver 
fatto. (Presse.) 

INGIIILTEItHA 
LONDRA 23 settembre. I Lordi del Consiglio hanno da­

to ordini ed istruzioni precise a tutte le autorità dei 
Porti, onde garantirsi dall'influenza del cholera con mi­
suro di precauzione verso i bastimenti che avessero, o 
avessero avuto a bordo tal malattia 

- Sua Eccellenza il marchese Ridolfi si è portato a 
Broadlands a fare una visita al visconte Palmerston. 

( Corresp. ) 

«EHMANIA 
VIENNA 22 settembre. - La deputazione ungaresc , la 

quale non voleva entrare per mezzo di scritti in trat­
tazione colla costituente di Vienna, è ritornala a Pcsth. 
L' esercito ungarese ha ottenuta una splendida vittoria 
contro i Serbi presso a S. Tommaso. Vien di nuovo con­
fermato che il luogo scelto dall'Austria per il congresso 
sugli affari italiani sia Innspruck ; è pure cerio che la 
Prussia vi prenderà parte ; l'Austria tratta colle Poten­
ze europee sugli affari cho riguardano solamente al re 
di Sardegna, non già sugli affari del regno Lombardo-
Veneto ! Ella l'ha conquistalo col sangue de' suoi solda­
ti , e certamente non lo cederà a nessun patio ! ! Noi 
speriamo che il Ministero guarderà di ristabilire la pa­
ce fra noi e i Lombardi su solido basi , e assicurerà 
quello che ha conquistato la spada di Radetzky. 

(Allgemeine) 

PIIUSS1A 
BERLINO 20 settembre. - lo posso assicurarvi con cer­

tezza , che il gabinetto di Prussia ha mandato un suo 
ambasciatore a Vienna per esprimere il desiderio di en­
trare colle altre potenze europee nella mediazione de­
gli affari d'Italia. L' imperatore Niccolò di Russia ha 
mandato pure una nota ai gabinetti per ottenere lo stesso 
scopo del re di Prussia. (Allgemeine). 

22 settembre — Ieri tutte le truppe di Berlino furo­
no consegnate sino a nuovo ordine , ed i bassi-ufficia­
li ricevettero I ordine di verificare le giberne dei sol­
dati e di completare il numero delle cartuccie a colo­
ro che ne mancassero. 
. -- Tre compagnie della guardia borghese fanno cir­
colare tra le altre compagnie un indirizzo all'Assemblea 
Nazionale. 

Eccone le conclusioni : 
1. L' Assemblea Nazionale è sovrana , perchè essa 

rappresenta la sovranità del popolo. 
2. Le sue divisioni sono obbligatorie sì per i mini­

stri come per la corona. 
3. Essa non può essere sciolta prima d'aver stabi­

lita la costituzione del paese, ed ogni tentativo di tur­
bare colla violenza la sua unità e la sua libertà è un 
alto tradimento. 

— Ieri i democratici pubblicarono un proclama al 
popolo così concepito : 

» Popolo di Berlino ! 
,. La patria è in pericolo. Tu sai quali masse di trup­

pe sono unite intorno alla città.Tu conosci la dittatu­
ra , di cui il generale Wrangel fu investilo senza mo­
tivo. Tu conosci il suo ordine del giorno. 

» La maggioranza dell' Assemblea decise di mante­
nere la proposta Stein : esso domanderà conto al mini­
stero della posizione straordinaria presa dal generale 
Wrangel, come pure della riunione di tante truppe in 
Berlino. Essa risponderà alle comunicazioni del ministro 
con un voto di sfiducia, e non abbandonerà il posto sta­
tole confidalo dal popolo. » 

Ecco lo stato delle cose. Questa mattina alle 10 si 
pubblicò un altro indirizzo degli abitanti di Breslau al­
l' Assemblea. Esso è una protesta contro l' ordine del 
giorno del generale Wrangel ed un invilo all' Assem­
blea di non lasciarsi intimidire dalla violenza. 

Scrivono da Sam-Souci, 20 settembre: Da più not­
ti si fanno qui nel castello dei pacchi , come se si trat­
tasse d' intraprendere un lungo viaggio. (Monileur). 

V Assemblea Nazionale - Ministro della Guerra il Gene­
ral maggiore al servizio di Prussia signer Peucker - Mi­
nistro della Giustizia il signor Robert Mohl membro del­
l' Assemblea Nazionale - Ministro dcjle Finanze il signor 
Beckerath membro dell' Assemblea r Ministro del Com­
mercio il sig. Duckwitz Senatore della città di Brema. 
Provvisoriamente il portafoglio degli affari esteri rima­
ne confidato al ministro dell' Interno. 

Una mozione fatta all' assemblea nazionale per revo­
care lo stalo d' assedio è slata rigettala con grande 
maggioranza. 

Nella parte officiale del foglio di Francfort si legge: 
» In seguito alla nuova qui arrivata il 23 trasmes­

sa dal Governo badesc, che un corpo franco comanda­
to da Slruve ha invaso il Gran Ducato presso Lorrach 
avanzandosi fino a Schliengcn, il potere centrale ha pre­
so toslo misure necessarie alla sicurezza della parte del­
l' Alcmagna minacciala dai corpi tranèlli ed ha nomina­
ta il Conte di Keller Commissario dell' Impero per lut­
ti gli Slati federali del sud dell' Alemagna conferendogli 
pieni ed illimitati poteri. - Già il 23 stesso a mezzo­
giorno un Battaglione di truppe prussiane e due Bat­
taglioni del Gran Ducato di Assia Darmstadt sono par­
titi sulla strada di ferro pel Gran Ducato di Baden, se­
guiti dal suddetto Imp. Commissario. 

SPAGNA 

CATALOGNA. - Scrivono da Catalogna alla Sentinella de 
Pirenei : 

» Si fortifica Chella e Aldove , che sono situale, la 
prima a tre leghe , la seconda a due leghe e mezzo da 
Tortosa. È stata sospesa nel medesimo tempo per ordi­
ne superiore la navigazione e il passaggio dell' Ebro. 
Quest'ultima misura offre più inconvenienti che vantag­
gi , perchè se molto disturba le operazioni dei cartisti 
fra loro, sconcerta molto più gli abitanti delle due rive, 
di cui compromette 1' esistenza , rovinando il commer 
ciò. Per questo essi ne sono scontentissimi , e proteste 
rebbero vivamente contro questa misura, se ne avesse­
ro il coraggio , e soprattutto se fossero meno curvali 
sotto il giogo de' loro proconsoli militari. 

» li nord della provincia è in preda a una grande 
agitazione; da una parte Cabrera alla testa di una trup­
pa assai numerosa, ha abbandonale le vicinanzeidi Vi-
dra per dirigersi verso l' estrema frontiera a Puigccr-
da , ove egli deve , dicesi , ricevere delle armi e due 
alli personaggi del suo partilo ; da un' altra parte , ci 
assicurano che, verso Campedron , una truppa numerosa 
di centralisti ha penetrato in Spagna sotto il comando 
del brigadiere Amettlei. So è vero che i progressisti a-
vanzati ai repubblicani siano francamente decisi a get­
tarsi nella lotta in Catalogna ed in Aragona , lo stato 
delle cose non tarderà a divenire gravissimo ; perché i 
progressisti ed i carlisti riuniti formano quasi la tota­
lità del paese. 

FRANCFORT 26 settembre. - S. A. I. il Vicario dell'Im­
pero ha definitivamente nominalo - Ministro dell'Impe­
ro per l'Interno il signor De Schmerling membro del-

SVEfclA 
STOCOLMA 5 settembre, - I reggimenti che erano nella 

Scania sono in marcia per ritornare a' loro focolari. - 11 
governo ha riconosciuto la Repubblica francese. Una Hol­
la russa di 7 vascelli di linea, sul di cui vascello am­
miraglio di 120 cannoni sono 1000 uomini da sbarco 
era innanzi Copenhaguen. Si aspetta la famiglia reale di 
ritorno da Malo. (Gazz. Ticinese) 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 

NECHOI.OOIA 
Nella notte del 2 al 3 di questo mese mancò a 

vivi Giandidimo Bedetti di Ancona consumato da ma­
lattia di polmone. Tornategli di nessun giovamento in 
patria lo cure dell' arte, de' parenti e degli amici , 
egli veniva a Civitavecchia , e di là sugli ultimi di 
settembre a Roma , dove d'improvviso imperversando 
il male gli tolse in poco d'ora la vita. Giovinetlo di 
21 anni alle domestiche ed alle patrie sventure tem­
pratosi , avea provetta la mente ; e l'amore del na­
tio suolo che fin da' primi anni gli si apprendea al cuo­
re , gli fu maestro di belle vii tu e conforto nel sa­
crificio de' più cari affetti. 

La onorevole menzione che facciamo di lui è re­
tribuzione che giustizia vuole ; egli mancò amaramente 
pianto da que' pochi de' suoi concittadini che qui lo 
videro spegnersi , e che alla spoglia carissima manda­
rono l'estremo saluto della lontana città natia. 

STAMPERIA DI RAFFAELE P1ERRO. 


